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Prot. n. 17/5B  

del 07/01/2016 

             

  A tutti i Docenti 

 

                     e p.c. Ai Collaboratori scolastici  Sede 

                                           

 

OGGETTO: CONVOCAZIONE COLLEGIO DOCENTI del 12/1/2016. 

 

 

           Come previsto dal piano annuale delle 40 ore, il giorno martedì 12 gennaio 2016 dalle ore 

17.00 alle ore 19,30 presso il salone della scuola Grillo, è convocato il Collegio Docenti dell’I.C. 

Maddalena - Bertani, per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente (in invio la bozza) 

2. Presentazione della bozza del POF triennale da parte della Commissione incaricata e delibera 

di licenza al Consiglio di Istituto per la successiva approvazione 

3. Funzione strumentale per progetti PON: presentazione delle candidature e votazione a 

scrutinio segreto 

4. Individuazione da parte del Collegio dei due membri docenti dei tre presenti nel Comitato di 

valutazione come previsto dal comma 129 della L.107/2015.(v. approfondimenti in calce) 

5. Comunicazioni varie della Dirigente. 

 

               La Dirigente Scolastica 

                                                                              Michela CASARETO 
                                           Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993. 

 

 

 

 

 

 



Il comitato ha durata di tre anni scolastici, e' presieduto  dal dirigente scolastico ed e' costituito 

dalle seguenti componenti:  

    a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal 

consiglio di istituto;  

    b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione 

scelti dal consiglio di istituto;  

    c) un  componente  esterno  individuato  dall'ufficio  scolastico regionale tra docenti, dirigenti 

scolastici e dirigenti tecnici. 

 

La legge 107/2015 non indica procedure e modalità per la scelta dei componenti proprio per 

favorire l’autonomia delle istituzione scolastiche. Pertanto è competenza dell’istituzione 

scolastica definire in modo autonomo come “scegliere” i docenti. 

Il Collegio può autonomamente definire le modalità di scelta, prevedendo od escludendo auto 

candidature, presentazione di liste, proposte di candidature, ecc. 

Trattandosi di scelta di persone, si ritiene, comunque, necessaria la votazione a scrutinio 

segreto. 

Si ricorda che compito dei membri individuati sono i seguenti, come riportato dal comma 129 

della legge 107: 

-Il comitato  individua  i  criteri  per  la  valorizzazione  dei docenti sulla base. I criteri 

vengono stabiliti dal rinnovato Comitato di valutazione mentre l’assegnazione del bonus 

premiale, sulla base di una motivata valutazione, spetta al Dirigente scolastico.   

 -Il comitato esprime altresì il proprio parere  sul  superamento del periodo di formazione e 

di prova  per  il  personale  docente. 

Il compito del membro del Comitato è diverso da quello del tutor, anche se lo stesso docente 

può ricoprire entrambi i ruoli. In merito il MIUR ha emanato il D.M. 850 del 27/10/2015 che 

regola gli obiettivi, le modalità di valutazione del grado di raggiungimento degli stessi, le 

attività formative e i criteri per la valutazione del personale docente ed educativo in periodo di 

formazione e di prova previsto dall’art. 1, comma 118 della legge n. 107 del 2015. 

Il dirigente scolastico, sentito il parere del collegio dei docenti, designa uno o più docenti con il 

compito di svolgere le funzioni di tutor per i docenti neo-assunti in servizio presso l’istituto. 

Salvo motivata impossibilità nel reperimento di risorse professionali, un docente tutor segue al 

massimo tre docenti neo-assunti. Il docente tutor appartiene, nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado, alla medesima classe di concorso dei docenti neo-assunti a lui affidati, ovvero è 

in possesso della relativa abilitazione. In caso di motivata impossibilità, si procede alla 

designazione per classe affine ovvero per area disciplinare. 

All’attività del tutor è riconosciuto un compenso economico nell’ambito delle risorse assegnate 

all’istituzione scolastica per il Miglioramento dell’Offerta formativa. 

  


